
X LEGISLATURA 

16A Seduta 


Lunedì 8 febbraio 2016 


Deliberazione n. 92 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: 	 Modifica dei confini territoriali dei Comuni di Petronà e Belcastro 
della provincia di Catanzaro. Effettuazione del referendum 
consultivo, ai sensi della legge regionale 5 aprile 1983, n. 13. 

Presidente: Francesco D'Agostino 
Consigliere - Questore: Giuseppe Graziano 
Segretario: Maria Stefania Lauria 

Consiglieri assegnati 31 

Consiglieri presenti 21, assenti 10 

... omissis ... 

Quindi, il Presidente, nessuno avendo chiesto di intervenire per dichiarazione di 
voto, pone in votazione la proposta di prowedimento amministrativo e, deciso 
l'esito - presenti e votanti 21, a favore 21 -, ne proclama il risultato: 

"II Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: D'Agostino 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Graziano 

IL SEGRETARIO f.to Lauria 

E' conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 10 febbraio 2016 



IL CONSIGLIO REGIONALE 


Premesso che: 
- è stata presentata una proposta di legge di iniziativa del consigliere Bova 

recante: "Modifica dei confini territoriali dei comuni di Petronà e Belcastro 
della provincia di Catanzaro"; 
dagli Allegati alla Proposta di legge 83/101\ denominati: A 1 (Planimetrie di 
inquadramento generale) e A2 (Elenco Particelle interessate) sono 
individuate le seguenti aree catastali del territorio del Comune di Belcastro, 
denominato località "Acquavona", censite al numero di Foglio 1: 16; 20; 24; 
37-39-43-47-, , 50- 52- 53- 54-, , 55-56'57-58'59-61-62-64-92', , , , , 94' 98' 101' ,t J • J , , , , , , 

103; 108; 109; 113; 114; 117; 118; 130; 131; 134; 135; 136; 139; 140; 141; 
142; 144; 145; 146; 147; 148; 149; 150; 151; 152; 158; 159; 160; 162; 164; 
165; 166; 167; 168; 170; 172; 175; 176; 177; 178; 179; 180; 181; 182; 184; 
185; 186; 187; 188; 189; 190; 191; 192; 193; 194; 196; 197; 199; 200; 201; 
202;203;204;205;206;207;208; 209; 210;211; 212; 213;214;216;217; 
218;219;220;247; 252; 254;255;258;259; 260; 261;262; 263;264; 266; 
267;269; 301; 303; 308;309;310;311;312; 313; 314; 315; 317; 318; 320; 
322; 323; 324; 325; 326; 328; 330; 331; 333; 338 (ex 158); 341 (ex 158); 
342 (ex 201); 351 (ex 332); 352 (ex 332); 353 (ex 332); 354 (ex 332); 355 
(ex 332); 360 (ex 332); 367 (ex 319); 368 (ex 319); 369 (ex 319); 3828; 
3830; 3831; 3834; 
nelle suddette aree catastali sono collocate 31 famiglie per un numero di 82 
abitanti; 

Visti: 
- l'articolo 133, comma 2 della Costituzione che stabilisce che "la Regione, 

sentite le popolazioni interessate, può con sue leggi istituire nel proprio 
territorio nuovi Comuni e modificare le loro circoscrizioni e denominazioni"; 
l'articolo 15, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267 (Testo 
Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) che stabilisce che ..... Ie 
regioni possono modificare le circoscrizioni territoriali dei Comuni sentite le 
popolazioni interessate, nelle forme previste dalla legge regionale."; 
la legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, che all'art. 40 (Norme di attuazione 
dello statuto per l'iniziativa legislativa popolare e per i referendum) sancisce 
l'obbligatorietà del referendum consultivo sulle proposte di istituzione di 
nuovi Comuni e sui mutamenti delle circoscrizioni e delle denominazioni 
comunali; 

- in particolare la legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, che alla lettera c) del 
comma 4 dell'art, 40 cosi come modificato dalla legge 30 maggio 2012, n. 
17, nella indizione del referendum, dà facoltà al Consiglio regionale di 
escludere, con decisione motivata, " ... Ie popolazioni che non presentano un 



interesse qualificato alla variazione territoriale: per le caratteristiche dei 
gruppi residenti sul territorio dei Comuni interessati, della dotazione 
infrastrutturale e delle funzioni territoriali, nonché per i casi di eccentricità dei 
luoghi rispetto al capoluogo e, quindi, di caratterizzazione distintiva dei 
relativi gruppi"; 
la proposta di legge n. 83/10" di iniziativa del consigliere Bova recante: 
"Modifica dei confini territoriali dei comuni di Petronà e Belcastro della 
provincia di Catanzaro", iscritta al Protocollo generale del Consiglio 
regionale n. 46031 del 12/10/2015; 

Considerato che: 
- la Prima Commissione "Affari istituzionali, affari generali e normativa 

elettorale" ha esaminato in sede referente il progetto di legge e ha adottato 
una risoluzione nella quale si sottopone in senso favorevole all'approvazione 
della deliberazione in ordine al referendum consultivo, limitato ai soli abitanti 
della località "Acquavona" del Comune di Belcastro; 

- la stessa Commissione propone pertanto al Consiglio regionale di 
proseguire nell'iter procedurale awiato ai sensi della legge regionale n. 13 
del 1983; 

Vista la legge regionale n. 13 del 1983 e in particolare: 
l'articolo 40, comma 1 che prevede che il Consiglio regionale prima di 
procedere all'approvazione di ogni progetto di legge che comporti 
l'istituzione di nuovi Comuni owero mutamenti delle circoscrizioni e delle 
denominazioni comunali, delibera l'effettuazione del referendum consultivo 
obbligatorio; 
la lettera c) del comma 4 dell'art. 40 così come modificato dalla legge 30 
maggio 2012, n. 17, nella indizione del referendum, dà facoltà al Consiglio 
regionale di escludere, con decisione motivata, ", ..Ie popolazioni che non 
presentano un interesse qualificato alla variazione territoriale: per le 
caratteristiche dei gruppi residenti sul territorio dei Comuni interessati, della 
dotazione infrastrutturale e delle funzioni territoriali, nonché per i casi di 
eccentricità dei luoghi rispetto al capoluogo e, quindi, di caratterizzazione 
distintiva dei relativi gruppi"; 
l'articolo 40, comma 3 secondo il quale, qualora il Consiglio regionale indice 
il referendum la deliberazione dello stesso indica il quesito da sottoporre a 
votazione con riferimento agli estremi della relativa proposta di legge; 

Dato atto che: 
- ai sensi dello Statuto, la disciplina applicabile per l'individuazione degli 

aventi diritto al voto è quella contenuta nella legge regionale 13/1983, in 
quanto legge speciale che regola le forme di consultazione delle popolazioni 
interessate in materia di istituzione di nuovi Comuni, e che pertanto, ai sensi 



del citato art. 40, comma 4, lettera c) della legge regionale 13/1983, gli 
aventi diritto al voto sono gli abitanti della località "Acquavona" del Comune 
di Belcastro residenti nel territorio individuato al catasto Foglio 1, particelle: 
16;20;24; 37; 39;43;47; 50; 52;53; 54; 55; 56; 57; 58;59;61; 62;64;92; 
94; 98; 101; 103; 108; 109; 113; 114; 117; 118; 130; 131; 134; 135; 136; 
139; 140; 141; 142; 144; 145; 146; 147; 148; 149; 150; 151; 152; 158; 159; 
160; 162; 164; 165; 166; 167; 168; 170; 172; 175; 176; 177; 178; 179; 180; 
181; 182; 184; 185; 186; 187; 188; 189; 190; 191; 192; 193; 194; 196; 197; 
199; 200; 201; 202; 203; 204; 205; 206; 207; 208; 209; 210; 211; 212; 213; 
214; 216; 217; 218; 219;220; 247; 252; 254; 255; 258; 259;260; 261; 262; 
263; 264; 266; 267; 269; 301; 303; 308; 309; 310; 311; 312; 313; 314; 315; 
317; 318; 320; 322; 323; 324; 325; 326; 328; 330; 331; 333; 338 (ex 158); 
341 (ex 158); 342 (ex 201); 351 (ex 332); 352 (ex 332); 353 (ex 332); 354 
(ex 332); 355 (ex 332); 360 (ex 332); 367 (ex 319); 368 (ex 319); 369 (ex 
319); 3828; 3830; 3831; 3834; per tali intendendosi coloro che, in base alla 
vigente disciplina statale, godono del diritto di elettorato attivo perle elezioni 
amministrative comunali; 

Ritenuto: 

- di accogliere la proposta della Commissione consiliare di proseguire nell'iter 


procedurale; 
- di procedere all'indizione del referendum consultivo delle popolazioni 

interessate; 
DELIBERA 

a) 	 di procedere all'indizione del referendum consultivo delle popolazioni 
interessate sul progetto di legge n. 83/10A di iniziativa del consigliere Bova 
recante: "Modifica dei confini territoriali dei comuni di Petronà e Belcastro 
della provincia di Catanzaro"; 

b) 	 di definire nei seguenti termini il quesito da sottoporre alla consultazione 
popolare con riferimento al progetto di legge esaminato: "Volete voi che i 
confini territoriali tra i comuni di Belcastro e Petronà siano rettificati secondo 
quanto risulta dalla relazione descrittiva dei confini (Allegato A) e dalla 
planimetria (allegato B), determinando in tal modo il trasferimento della 
frazione denominata località "Acquavona" del Comune di Belcastro al 
Comune di Petronà?" 

c) 	 di dare atto che, ai sensi dell'articolo 133, comma 2 della Costituzione e 
dell'articolo 40, comma 4, lettera c) della legge regionale n. 13 del 1983, 
partecipano al referendum consultivo gli elettori residenti nella località 
"Acquavona" del Comune di Belcastro nel territorio individuato al catasto 
Foglio 1, particelle: 16; 20; 24; 37; 39; 43; 47; 50; 52; 53; 54; 55; 56; 57; 58; 
59;61;62;64;92;94;98; 101; 103; 108; 109; 113; 114; 117; 118; 130; 131; 
134; 135; 136; 139; 140; 141; 142; 144; 145; 146; 147; 148; 149; 150; 151; 



152; 158; 159; 160; 162; 164; 165; 166; 167; 168;170; 172; 175; 176; 177; 
178; 179; 180; 181; 182; 184; 185; 186; 187; 188; 189; 190; 191; 192; 193; 
194; 196; 197; 199;200;201;202;203;204;205; 206;207;208;209;210; 
211;212;213;214;216;217;218;219;220;247;252;254;255;258;259; 
260; 261;262;263;264;266;267;269; 301; 303; 308; 309;310;311; 312; 
313; 314; 315; 317; 318; 320; 322; 323; 324; 325; 326; 328; 330; "331; 333; 
338 (ex 158); 341 (ex 158); 342 (ex 201); 351 (ex 332); 352 (ex 332); 353 
(ex 332); 354 (ex 332); 355 (ex 332); 360 (ex 332); 367 (ex 319); 368 (ex 
319); 369 (ex 319); 3828; 3830; 3831; 3834; per tali intendendosi coloro 
che, in base alla vigente disciplina statale, godono del diritto di elettorato 
attivo per le elezioni amministrative comunali; 

d) 	 di trasmettere la presente deliberazione al Presidente della Giunta regionale 
per l'indizione del referendum; 

e) 	 di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Calabria. 

F.to: IL CONSIGLIERE-QUESTORE F.to: IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Graziano) (Francesco D'Agostino) 

E' conforme a"'originale. 

Reggio Calabria, 10 febbraio 2016 



